Domenica 16 febbraio 2020
6a Domenica “Per Annum”
Sir 15,16-21; Sal 118; 1Cor 2,6-10; Mt 5,17-37; 
Così fu detto agli antichi; ma io vi dico. 


1. Gesù nel Vangelo di oggi si presenta come il Maestro, il nuovo Mosè, che dà un comandamento nuovo: «Io vi dico». Questo suo modo di parlare dice la sua divinità, perché corregge la Legge, aiutando a comprenderla in modo più profondo e vero.
2. Insegna su tutto quello che tocca il cuore dell’uomo: 
-sulla giustizia,
- sui sentimenti interiori, che portano all’ira,
- sulle relazioni con le persone, che ti portano ad amare o a usare gli altri;
- sulla lingua, con dei giuramenti veri o falsi.
3. Di fronte a questo Maestro c’è sempre, rimane e rimarrà sempre, la libertà dell’uomo.
«Se vuoi», diceva la prima lettura, «davanti a te hai due strade, hai la strada che ti porta alla vita e hai la strada che ti porta alla morte. Sei libero, sarai sempre libero, Dio non ti costringerà mai a seguirlo. 
Però, ricorda che anche non lo segui a nessuno ha dato il permesso di peccare, quindi se pecchi è una scelta tua.
Le conseguenze che ci saranno non saranno colpa sua. 
4. Le scelte non sono tutte uguali, non portano agli stessi effetti, hanno conseguenze diverse.
- Se scegli di amare farai fatica, ma costruirai vita, genererai vita dentro di te e attorno a te, metterai amore nel cuore delle persone che ti incontrano.
- Se scegli di seguire i tuoi vizi, i tuoi comodi, di fare ciò che è più facile, è inevitabile che ci sarà un danno per te e anche per gli altri. Quanto bene ne potrebbe venire ai tuoi, alle persone di cui avrai responsabilità, a chi ti incontrerà lungo la vita, se tu seguissi la via della vita!
5. E allora cosa possiamo fare noi?
Dobbiamo rivolgerci al Maestro e dirgli: 
+ «Signore Gesù, rendimi sapiente nelle mie scelte, in quelle piccole e in quelle grandi.
[bookmark: _GoBack]+ Signore Gesù, sii misericordioso per le scelte sbagliate che ho fatto. Ripara tu, con il tuo amore, i miei errori, perché abbia vita e doni vita abbondante agli altri».

